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Oggi
SITUAZIONE: Stato del cielo: al 
mattino nuvoloso a est, altrove 
poco nuvoloso; durante la giornata 
passaggio a sereno o poco 
nuvoloso.
Precipitazioni: deboli residue sino 
al primo mattino solamente sui 
settori orientali.
Venti: in pianura deboli da nord; 
in montagna deboli da nordovest. 
TEMPERATURE: minime in calo, 
massime in aumento.

Domani
SITUAZIONE: Stato del cielo: 
sereno o poco nuvoloso ovunque.
Precipitazioni: assenti.
Venti: in pianura deboli a regime 
di brezza; in montagna deboli da 
nord. 
TEMPERATURE: in aumento.

Dopodomani
SITUAZIONE: Stato del cielo: 
sereno o poco nuvoloso ovunque; 
dal pomeriggio passaggio di nubi 
alte e sottili.
Precipitazioni: assenti.
Venti: in pianura deboli a regime 
di brezza; in montagna deboli da 
nordest. 
TEMPERATURE: in aumento.
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Oggi
SITUAZIONE: Nord: sereno o poco 
nuvoloso a Ovest. Parzialmente 
nuvoloso altrove con 
addensamenti sull'Emilia-
Romagna e associate deboli 
precipitazioni.  Centro: poco 
nuvoloso su Tirreno e Umbria. 
Nuvolosità variabile altrove con 
deboli precipitazioni.  Sud: 
coperto con associate 
precipitazioni che potranno 
assumere carattere di rovescio o 
temporale. 
TEMPERATURE: in calo. 

Domani
SITUAZIONE: Nord: sereno o poco 
nuvoloso.  Centro: sereno o poco 
nuvoloso.  Sud: sereno o poco 
nuvoloso salvo residui e locali 
annuvolamenti sulla Puglia con 
possibilità di deboli e locali 
precipitazioni. 
TEMPERATURE: in aumento. 

Dopodomani
SITUAZIONE: Nord: bella giornata 
di sole, caldo sulle pianure nelle 
ore centrali. Centro: sereno e 
stabile su tutte le regioni con 
passaggio di modeste velature. 
Sud: prevalenza di cielo sereno, 
salvo residui addensamenti sulla 
Puglia.
TEMPERATURE: in aumento.
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Vi divertirete a 
gestire rapporti 
interpersonali 

gratificanti. Si può 
proprio dire che oggi 

sarete i veri 
protagonisti!

Sul fronte delle 
amicizie, potrebbero 
emergere simpatie 

anche da chi non ve 
lo aspettavate.

Cercate di fermarvi 
ai lavori di routine, 
agli argomenti che 

conoscete bene e che 
sono il vostro 

"cavallo di 
battaglia".

Comprate una 
pianta 

con fiori colorati 
se volete che la 

vostra casa rispecchi 
l'umore allegro di 

oggi.

Parlate dei vostri 
desideri e 

aspirazioni che vi 
animano: troverete 

qualcuno che vi darà 
il consiglio giusto.

Moderate i vostri 
atteggiamenti, le 

battute mordaci, i 
sarcasmi che fanno 
ridere soltanto voi.

Ecco una giornata 
riposante, nella 

quale tutto quello 
che dovete fare vi 

riuscirà facile 
e senza intoppi.

Qualche problema 
in famiglia, qualche 
discussione che può 
prendere toni accesi.

Giornata mediocre, 
anche se 

caratterizzata da 
una certa 

discontinuità in 
tutti i settori. Solo a 
tratti renderete al 

meglio.

Per qualcuno di voi 
si prospetta un 

viaggio 
di studio o di lavoro. 

Non lasciatevi 
prendere dalla 

pigrizia.

Non preoccupatevi 
per un piccolo 

problema familiare, 
che si risolverà 
presto e bene.

Piccoli contrattempi, 
non lasciate che vi 
rovinino l'umore! 

Momento di 
incertezza che 

riguarda il vostro 
lavoro o lo studio. 

PIRATERIA

Provate nei negozi on-line:
i prezzi sono più decenti

Dopo aver letto le due lettere pubblicate
il 16 maggio in merito all’argomento pira-
teria, mi permetto di rispondere per espri-
mere il punto di vista di chi fa un lavoro
per il quale la pirateria è da sempre un ar-
gomento scottante e delicato, ma che allo
stesso tempo è un consumatore egli stesso
e pertanto comprende appieno le proble-
matiche di entrambi i lati della barricata. 

La pubblicità che sta andando in onda in
questi giorni in TV è un chiaro segno di
quanto il fenomeno sia rilevante a tutti i li-
velli e coinvolga tutta la catena produttiva,
dall’artista al distributore dei contenuti. Si
tratta di frasi fatte e concetti scontati e la
parola industria fa subito storcere il naso
a molti, ma quel "stanne fuori" pronuncia-
to da Faletti a me piacerebbe intenderlo
prima di tutto come un invito al rispetto
per il lavoro degli altri, in questo caso
quello di tipo creativo, prima ancora che
un messaggio intimidatorio da parte del-
l’industria, pena la scomparsa dei conte-
nuti se il fenomeno della pirateria non si
dovesse arrestare. 

E’ normale quindi che il consumatore al-
zi le proprie barriere e levi il suo grido di
lamentela "costano troppo" se il messag-
gio viene trasmesso in quel modo. 

Mi viene da sorridere, sebbene sia sorri-
so amaro, quando leggo di colui che "non
scarica perchè non ha l’ADSL", e mi viene
in mente il detto "l’occasione fa l’uomo la-
dro", perchè probabilmente se ce l’avesse
non resisterebbe alla tentazione, magari
come atto di protesta o ripicca, dal mo-
mento che si è sentito derubato quando ha
lasciato in quel negozio una cifra che gli è
sembrata esagerata. 

A lui o a chi la pensa così vorrei dire, ma
senza scomodare i toni forti di Beppe Gril-
lo, il mattatore nostrano per eccellenza che
sul suo blog fa spesso accenno alla libertà
che la grande Rete offre a chi la sa coglie-
re, che noi consumatori abbiamo la possi-
bilità di scegliere, le alternative esistono,
basta saperle cercare e mi riferisco ai nego-
zi online dove è possibile trovare prezzi
decisamente più decenti.

Alcuni artisti poi hanno già capito che
pubblicare da sè le proprie opere, senza
passare attraverso gli oscuri meccanismi
dell’industria tradizionale, magari attra-
verso il proprio sito, è un’ottima alternati-
va sia per loro stessi che per il consumato-

re, iniziativa che andrebbe premiata a pre-
scindere. Gli esempi nostrani parlano
chiaro, a partire ad esempio da Davide Van
De Sfros. E’ giusto lamentarsi, ma è meglio
farlo quando si è capito che abbiamo anco-
ra il potere di scegliere. Buoni acquisti in-
telligenti a tutti.

Davide Orlando
www.albegor.com 

CLONAZIONI

Ci si dimentica che è la scienza
che deve servire l’uomo

Con grande orgoglio due laboratori, uno
inglese ed uno coreano, ci comunicano che
sono riusciti a clonare embrioni umani a
scopi terapeutici. 

Il tutto condito dalle solite frasi di rito,
come passo avanti per la scienza e simili.
Poi però a qualcuno è venuto in mente di
chiedersi quali sono questi scopi terapeu-
tici, ed è saltato fuori che i sopraccitati clo-
ni noi li abbiamo creati, ma che non sap-
piamo come usarli. 

Sappiamo che in teoria sono cellule in
grado di trasformarsi in qualunque tessu-
to del corpo, ma che in trent’anni di ricer-
ca sulle staminali embrionali non si è ot-
tenuto alcun risultato. Siamo fermi alla
teoria. Eppure il mondo della ricerca è di-
ventato simile a quello dell’industria: si fi-
nanzia ciò che produce risultati, mentre si
scarta ciò che non ne produce. Sorge dun-
que spontaneo un dubbio: che cosa spinge
tanti laboratori ad intestardirsi sulle sta-
minali embrionali che, a livello di risulta-
ti terapeutici, non rendono quel che costa-
no, tenendo in secondo piano le più utili
(dal punto di vista curativo) staminali
adulte? Se un’attività non rende quel che
costa, di solito la si abbandona o la si ri-
qualifica, perché non in questo caso?

La risposta potrebbe essere banale nella
sua tristezza, ed è sperabile che non sia co-
sì: lo scopo di quella ricerca potrebbe non
essere la salute dell’uomo, ma il conto in
banca dei laboratori.

Quanta gente pagherebbe per un figlio
su misura o per un proprio clone che ne
continui la stirpe? Quanti stati paghereb-
bero per creare un esercito di uomini per-
fetti o puri di razza?? I genocidi sono al-
l’ordine del giorno, non si può pensare che
tutto sia finito con il nazismo. 

Quest’ipotesi spiegherebbe perché si è
clonato un uomo destinato a morire senza
sapere come usarlo; spiegherebbe, almeno

in parte, la battaglia per la libertà della
scienza. A volte dimentichiamo che la
scienza deve servire l’uomo e non vicever-
sa, e che creare e sopprimere embrioni è
un crimine contro l’uomo stesso. Noi ita-
liani siamo chiamati ad una scelta impor-
tantissima: decidere il futuro di milioni di
esseri umani, e non possiamo essere co-
stretti a farlo con un sì o con un no. Il 12 e
13 giugno dobbiamo scegliere di non anda-
re a votare proprio per la scienza, perché
non sia serva dei soldi ma perché serva
l’uomo. Embrioni su embrioni, uomini su
uomini sono stati utilizzati come cavie nei
laboratori del nostro paese, e la legge qua-
ranta ha fermato tutto questo: non ha ucci-
so la scienza, l’ha solo indirizzata verso
quella che è una via più giusta (eticamen-
te come sperimentalmente) da seguire per
essere utile all’uomo. Non possiamo per-
mettere che il diritto alla vita dell’uomo
ed i limiti che l’umana ragione deve porre
allo scientismo (perché non si può, in cer-
ti casi, parlare di scienza) vengano messi
in discussione. In nome delle migliaia di
embrioni che «adesso / sono nel vento».

Federico Trombetta
Icotromb87@jumpy.it

SKY E LO SPORT IN TV

I cento euro del canone
non sono proprio gratis

Ho letto la risposta data da  Gianluca
Morassi al quesito posto dal sig. Marco Lo-
sapio e trovo che stoni decisamente quel
"gratuitamente", messo fra parentesi, rife-
rito alle 25 partite che si potranno vedere
alla Rai: i circa 100€ del canone obbligato-
rio non sono proprio gratis, inoltre manda-
no continuamente la pubblicità anche du-
rante gli avvenimenti sportivi. Ricordia-
moci che Sky e Premium sono abbona-

menti facoltativi.
Rudi Arrighi 

rudigomme@hotmail.com

LOMAZZO

Un’auto del grande Bertoni
discriminata ad un raduno

Sulla Provincia venerdi 20 è apparsa una
pagina dedicata ad un raduno d’auto d’e-
poca a Lomazzo. Essendo il figlio di Flami-
nio Bertoni, il designer varesino che ha se-
gnato la storia dell’automobile nel XX se-
colo con la creazione delle vetture Citroen
Traction avant, 2 cavalli, DS e Ami 6 ho
pensato di portare al raduno l’Ami 6, una
vettura di cui esistono pochi modelli in
circolazione in Italia, quindi una vettura
che avrebbe interessato gli organizzatori e
il pubblico presente.

Sono arrivato al raduno ed iscritto la vet-
tura a cui è stato dato il n° 1. Leggendo il
programma in cui era scritto ore 11,00-
11,30 Sfilata per Manera, quando ho visto
l’incollonamento delle vetture mi sono
messo in fila, ebbene un dirigente mi aves-
se intimato di togliermi in quanto non ero
stato scelto tra le vetture per sfilare per
Manera, dicendomi di restare fermo nel
posto in cui ero posteggiato. Mi sono ri-
volto a due organizzatori, tra cui quello
che mi aveva fatto togliere dalla fila  (pro-
prietario di una Ferrari che è andata alla
Manera), e la risposta è stata: abbiamo de-
ciso di scegliere a caso le vetture da sfila-
re per Manera. Era allora inutile mettere
in programma la sfilata. Chissa poi perché
sono state scelte le vetture più eleganti:
Ferrari, Porsce e altre iscritte al Veteran
Car Club Como.

Questo fatto dimostra ancora una volta
di più, di come vengono in Italia dimenti-
cati gli uomini che sono stati costretti a la-
sciare la loro patria per portare il loro ge-
nio all’estero. Mio padre è uno di questi.

Leonardo Bertoni
Varese

LA CRITICA

Parcheggi a Como:
manca una strategia di fondo

I provvedimenti presi dall’attuale Giun-
ta in materia di parcheggi, non potranno
essere facilmente dimenticati negli anni a
venire. Provvedimenti “buttati là” con l’u-

nico fine di consentire a CSU di “ingrassa-
re e far cassa”, in totale assenza di una stra-
tegia di fondo. Scelte dettate da superfi-
cialità e scarsa competenza che non posso-
no che portare gravissimo disagio a tutti i
cittadini fruitori e non dei parcheggi.

Ultima, ma solo in ordine di tempo, la
delibera di Giunta che abolisce, nel tratto
ovest di via Benzi, i pochi parcheggi libe-
ri esistenti per crearne una ventina di co-
lore blu (a parchimetro), la trasformazione,
in zona S. Agostino,  di parcheggi gialli
(esclusivamente per residenti) in parcheg-
gi blu, molto piu’ remunerativi ma che non
offrono alcuna garanzia di essere fruibili
dai residenti. 

Coraggio, ancora qualche dettaglio e poi
potrà essere completata la scelta di trasfor-
mare la convalle in un maniero medieva-
le sorvegliato da solerti gabellieri (ausilia-
ri della sosta).

In poco piu’ di tre anni, questa Giunta,
-  ha piu’ che raddoppiato il numero dei

parcheggi a pagamento non creandone di
nuovi (se non a pagamento);

- ha previsto il pagamento della sosta, la
domenica e festivi, in zone assolutamente
prive di auto in tali giornate (zona Como
Borghi ed Est);

- ha avviato (?) la stesura di un nuovo
piano parcheggi già “affondato” dalla sua
stessa maggioranza; 

- ha “licenziato” i parcheggiatori di via-
le Varese e piazza Volta, a cui si poteva af-
fidare il veicolo per piu’ ore,  sostituendo-
li con gli inflessibili  parchimetri (con buo-
na pace dei commercianti del centro che
vedono ulteriormente calare gli affari : chi
mai si toglierà piu’ la voglia di passeggia-
re per il centro avendo sul capo la spada di
Damocle del ticket in scadenza ?);

- non è stata capace, per il momento, di
riappropriarsi di cio’ che è di tutti i citta-
dini, ossia degli standard a parcheggio ex
Pessina, ex Lema-Lezzeni, ex Satex;

- non ha creato, neppure “sulla carta”,
alcun nuovo parcheggio di interscambio
ne tanto meno di corona (alla faccia del
programma elettorale 2001).

Insomma, in materia di parcheggi, è un
completo fallimento.

A questo punto, pretendiamo una svol-
ta: si faccia ci che è realmente utile e ne-
cessario per la città, a tal scopo offriamo
sin d’ora la nostra disponibilità, oppure,
onestamente si ammettano i propri limiti
e si lasci il campo.

Elio Peverelli 
vice presidente ACUS

Associazione Civica Utenti della Strada

Le lettere, firmate con nome, cognome e indirizzo, vanno inviate a: La Provincia, rubrica Le Lettere, via Pasquale Paoli 21, 22100 Como;
oppure spedite al fax al numero 031-50.65.05; o ancora per posta elettronica all'indirizzo: lettere@laprovincia.it.

La redazione si riserva il diritto di sintetizzare i testi troppo lunghi
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